
«C
i abbiamo messo dentro curiosità
e pietà per l’Italia di oggi. Perché
non volevamo un film lagnoso...
Da plebeo livornese quale sono,
so bene che lo spirito dei subalter-
ni è di allegra riscossa». Ed eccoli,
infatti, i «subalterni»di Tutta lavi-
ta davanti, il nuovo allegramente
spietato filmdiPaoloVirzì suque-
stanostra era precaria - da venerdì
nelle sale in350copieperMedusa
-,marciare informazionedaQuar-
to stato già a partire dal manifesto.
Davanti a tutti la giovane e brava

protagonista, Isabella Ragonese
nei panni di Marta, neolaureata
in filosofia che, «con curiosità e
pietà», si avventuranel tunneldel
lavoro da call-center, lontana da
una madre malata terminale di
cancro (Mary Cipolla) che legge
l’Unità e non disdegna l’allegria
dell’erbaper«usoterapeutico».Sa-
bina Ferilli, la sua «capa», che in
taillerini e accessori leopardati «ri-
scalda», premia ed «elimina» le
sue telefoniste in perfetto stile
Grande Fratello. Massimo Ghini,
super boss della società che, attra-
verso il call-center, piazza inutili e
costosissimi robot-casalinghi. E
ancora Valerio Mastandrea, il sin-
dacalista Cgil pieno di buone in-
tenzioni ma dall’etica «traballan-
te» (sposato con prole si rimor-
chia le telefoniste oltre che toppa-
re in pieno le azioni di lotta); Elio
Germano il venditore «numero
1» che come peggior incubo ha
quellodi diventare«unperdente»
e, infine, Micaela Ramazzotti ra-
gazzamadresvampita,coattae in-
capace di badare a se stessa come
a sua figlia che troverà infatti in
Marta, la protagonista, una baby
sitter modello, tanto da sognare
un futuro in cui studiare filosofia.
Uncastcontantibeinomidelno-
stro cinema (Ferilli-Ghini erano
già in coppia in La bella vita esor-
dio di Virzì), per una commedia
corale dai forti toni grotteschi in
cui Virzì - anche sceneggiatore
con Francesco Bruni - ha voluto
raccontare non solo «il tema del
lavoro ma quellodella vita di oggi
più complessivamente - spiega -

attraverso l’osservazione sul cam-
po.Unodei tanti scempinaziona-
li, per esempio, sono quei giovani
meritevoli costretti a fuggire al-
l’estero o all’odissea del precaria-
to. Ma ecco che il futuro accomu-
na vittime e carnefici». Secondo
Virzì oggi «l’ingiustizia è più bef-
farda e mascherata da cose scintil-
lanti: hanno la giacca firmata e il
telefonino ma sono gli ultimi e i
più disgraziati». Etica ed estetica,
sottolineaancoral’autore livorne-
se, sonocambiateehannoceduto
il passo a quelle televisive. «Lo
sfruttamento - conferma - oggi è

diverso:nonc’èpiùilpadronecat-
tivo come in Compagni di Moni-
celli, per intenderci. Continuare
ad inquadrare le cose in questo

modo è fuorviante e melenso. Ma
la tragedia è lavorare solo quattro
ore». Lo sforzo di Tutta la vita da-
vanti è tutto qui. «Non è un caso -
prosegue Virzì - che la nostra pro-
tagonistasi sia laureataconunate-
si su Hannah Arendt, filosofa
ebrea capace addirittura, come
racconta ne La banalità del male,
di guardare con compassione
Adolf Eichmann, colui che con la
pignoleria di un ragioniere ha
mandatoavantiAuschwitz.Lano-
stra Marta ha lo stesso spirito che
non condanna, anzi è persino di-
sposta a “trombarsi” uno di loro -
in questo caso il venditore nume-
ro 1, Elio Germano -, per compas-
sione...».
Quanto alla tv che invade il film
dall’etica all’estetica Virzì ci tiene
a precisare: «nessuna intenzione
di demonizzare il piccolo scher-
mo, avere un atteggiamento sde-
gnato sarebbe troppo facilone». Il
grande fratello è tra noi, e lo stesso
autore confessa di averlo guarda-
to con grande curiosità, le prime
volte,però.«Laformamodernadi
schiavitù -confessa - è dover sorri-
dere, dover fare il sorrisone, esibi-
re i sentimenti, dover sempre se-
guire ilcopione»,comeletante te-
lefoniste del film o l’esercito dei
tronisti televisivi. «Guardando
Amici di Maria De Filippi ti chie-
di? “Ma sono davvero così scemi
‘sti ragazzi?” - s’interroga il regista
- la verità è che devono apparire
così». Oppure, come sottolinea
Massimo Ghini, pronto però al
mea culpa, «un po’ così lo sono
davvero, ma per colpa anche no-
stra, degli intellettuali, che abbia-
mo voluto mettere le distanze».
Lasoluzione,dunque?«Nellasoli-
darietà - chiude Virzì -. Seppure la
grandestagionedeglioperaiè fini-
ta, non può migliorare la qualità
della vita se non si pensa al lavoro
comemomentodi scambioesoli-
darietà».

Anna Pariani, Francesca Pugli-
si, Lucia Fattori e tutta la Con-
sulta per l’infanzia e l’adole-
scenza «Gianni Rodari» parte-
cipano al dolore dei familiari
per la grave perdita del caro

EUSTACHIO
LOPERFIDO

e ne ricordano il prezioso e fon-
damentale contributo nelle po-
litiche per l’infanzia e l’adole-
scenza.

La Camera del Lavoro di Bolo-
gna e la Cgil dell’Emilia Roma-
gna salutano con commozione
e gratitudine il

Prof. EUSTACHIO
LOPERFIDO

e ricordano la sua opera per la
costruzione dello stato sociale
e l’affermazione dei diritti uni-
versali.

I familiari annunciano la scom-
parsa di

ELDA VILLANI
ved. BERTOCCHI

I funerali si svolgeranno doma-
ni giovedì, alle ore 9.15, nella
chiesa di S. Maria Assunta di
Borgo Panigale.

Bologna, 26 marzo 2008
O. Golfieri srl (Bo)
tel. 051.22.86.22

Precari alla riscossa, Virzì vi dà la mossa

■ di Alberto Crespi

C
ome avviene sempre più
spesso(troppospesso),Tut-
ta la vita davanti ha un ver-

sante extra-filmico, un «tema»,
che rischia di divorare mediatica-
mente il film in sé: un po’ come è
avvenuto per Caos calmo. Provia-
mo, perciò, a scindere i due argo-
menti. Il «tema» è il precariato, e
più in generale il disastro econo-
mico-antropologico al quale l’Ita-
lia sembra spensieratamente av-
viata.PaoloVirzì loraccontapren-
dendo spunto dal mondo dei
call-center, e del crudele sfrutta-
mento degli esseri umani nel no-
medella flessibilità. Inquestosen-
so, Tutta la vita davanti è la versio-
ne romanzesca di Parole sante, il
documentario di Ascanio Celesti-
ni suicall-center.Ècurioso,e forse
giusto, che il romanzo sia più de-
vastante della realtà: del resto la
commedia italiana, da sempre,
parte dalla cronaca per deformar-
la insensogrottesco.L’aspettopo-

liticamente più forte del film di
Virzì non è tanto la descrizione
del call-center come un luogo di
costrizione a metà fra l’aziendali-
smo giapponese e la coercizione
staliniana;è il ruolodel sindacato,
incarnato dal quadro-Cgil inter-
pretato da Valerio Mastandrea. Il
personaggioèunidealistasimpati-
co ma cialtrone, e il suo tentativo
di portare i diritti sindacali nel
call-center si traduce in un disa-
stro - e in un’aspra denuncia della
politica-spettacolo dalla quale la
sinistra non è certo esente. Guar-
date con attenzione la scena del
deprimentespettacolinodi solida-
rietà con i precari: fra i tanti pre-
senzialisti che salutano Marta, la
telefonista laureata in filosofia (la
bravissima Isabella Ragonese), c’è
lo stesso Virzì, che si mette in sce-
na con bella dose di autoironia.
Come in Caterina va in città, dove
gli snob di sinistra erano più anti-
paticideiburinididestra, losguar-
do di Virzì e del suo co-sceneggia-
tore Francesco Bruni sulla politica

italiana-esuisuoiricaschi sullavi-
ta dei cittadini - non fa prigionie-
ri. È un bene, secondo noi: speria-
mo lo pensino anche alla Cgil…
Il film. È una commedia su-
per-scritta, con una sceneggiatura
a prova di bomba. Forse troppo:
Virzì e Bruni riempiono l’apologo
diognisfigapossibile,esottolinea-
no con la matita rossa la deprava-
zionemoralediquasi tutti i perso-
naggi: a parte la madre di Marta,
malatadicancroelettricedell’Uni-
tà (grazie a Virzì per la citazione,
che ci sembra affettuosa). Ma il
film non perde un colpo e il livel-
lo della recitazione è altissimo: ol-
tre ai citati Mastandrea e Ragone-
sericordiamoMassimoGhini,Mi-
caela Ramazzotti ed Elio Germa-
no,ma il personaggio che rende il
film indimenticabile è la telefoni-
sta-kapò Daniela: Sabrina Ferilli la
interpreta con ferocia e umori-
smo rivolti anche a se stessa e alla
propria immagine di diva. È, di
gran lunga, la miglior prova della
sua carriera.
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Con una scena
in cui compare
l’Unità, «Tutta
la vita davanti»
esce venerdì
in 350 sale

CREAZIONISTI

Filmato
contro
Darwin

«Ci ho messo
curiosità e pietà
per un’Italia
dove lo schiavo
moderno deve
pure sorridere»

VISTO DAL CRITICO Virzì non perde il colpo. Con la migliore Ferilli

Una commedia a orologeria

■ di Gabriella Gallozzi

I
npienacampagnapresidenzia-
le americana, i «creazionisti» -
coloro che contestano la teo-

ria darwiniana dell’evoluzione
delle specie e sostengono che un
dio abbia creato la vita con un at-
to deliberato - per diffondere le
proprie tesiusanoundocumenta-
rio: il 18 aprile esce nelle sale Usa
Expelled - No intelligence allowed
(«Espulso - Nessuna intelligenza
ammessa») di Nathan
Frankowski.
Il filmato propaganda la validità
del creazionismo e ildiritto di stu-
diarlo nelle scuole parallelamente
all’evoluzionismo(l’insieme delle
teorie filosofiche e scientifiche
cheammettonolagradualemuta-
zione delle forme viventi). Expel-
ledproponetestimonianzedi inse-
gnanti e scienziati che sarebbero
stati licenziati o contestati per
aver sostenuto il «disegno intelli-
gente»(pensierosecondocuialcu-
ne caratteristiche dell’universo e
degli esseri viventi sonospiegabili
meglio attraverso una causa intel-
ligente che con la selezione natu-
rale) o aver avanzato dubbi sul
darwinismo. A tenere le fila del
racconto è il conservatore Ben
Stein, personalità mediatica della
società americana. Compagno di
corso a Yale di Hillary Clinton,
Stein è stato docente di legge, av-
vocato,autoredidiscorsiper ipre-
sidenti Richard Nixon e Gerald
Ford, anni attore, presentatore di
game show, scrittore, opinionista
tv ed editorialista, grande sosteni-
tore della battaglia pro-life e per il
creazionismo. Nel film vengono
ancheintervistati scienziatievolu-
zionisti come i biologi Richard
Dawkins, docente all’Università
diOxfordeautoredelsaggioL’illu-
sione di Dio, e P.Z. Myers, noto an-
che come blogger scientifico.
Dawkins ha già commentato il
filmsulsuosito,dopoessereentra-
to a un’anteprima (Myers, pur
avendoprenotatoiposti, èstatori-
conosciuto e bloccato). Il biologo
sottolinea ilmodo «ingannevole»
incui sonostati tagliati eutilizzati
gli interventi degli scienziati evo-
luzionisti, «lo scarso valore artisti-
co del film» e l’«oltraggio» di insi-
stere su una presunta associazio-
ne tra darwinismo e nazismo: «La
selezione naturale è il più impor-
tanteelementoper spiegare lano-
stra esistenza ma anche una buo-
na lezione su come non organiz-
zare una società. Come scienziato
sono un darwiniano appassiona-
to ma come essere umano io vo-
glio costruire una società il più
non-darwiniana possibile». Per il
biologo inoltre «se guardiamo al-
la storia più recente i più vicini
rappresentanti di una politica
darwinianasonoconservatori im-
pietosi come Margaret Thatcher,
George W. Bush, o l’eroe di Ben
Stein, Nixon».Una scena del call center in «Tutta la vita davanti»
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